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Signore , & Patron 



Colcndiffimo. 




Ndromedu .che fu le Scent 
rinacque già fon due me fi ; 
fu le glorie de fuoi natali» 
*fèe adacrefeerfi npgl'ap- 
plaufi deltvnìuerfo : neU'- 
introdurla con le mieftape 
mi fon piopofto d' affiorarla fono l'ombra 
<f vn 'Protettore ; a fin che Trincipejfa sì 
gloriofa habbia netnuouo fecolo chi l'affidi 
dall'antiche feiagure . V. S. illusiti ffima è 
la fcielta tdifendmla dagl'infortuni , sli- 
mandola via più fuma fotto il fuonome, 
thè fotta la tutela di Cioue . cUutore»che 

U z ripieno 
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ripieno fogni virtù, ha potuto nel Theam 
dafe flepoillufirarlain ogni par te di nobil- 
tà; dopo bauerla liberata dallo fdegncT di 
qtuno , efublimatalafuUsfere 9 nophaàrà 
forfè a defiderarli altra felicità , che di ve- 
derla raccolta da vn animo generofo » 
Ttfafficuro » é baurà il godimento *cbe bra> 
ma,pérfuadendomh che ellanonfiaferSi^ 
mare minor lode tra gli honori di tantiim- 
pieghideJfaA q&fiojmm ikjfàjfe della 
fua grada. Con dediwmeUdmtiflhno, 
refio ad augurarli ogniivtriLfYofymtà , 

pi renetia U 6. Maggia i6fr 

; » ♦ ' ■ * 

ZXV.S.lUHnrijJima: 

I 

Humiliffm Smirne . 
Umom Barilotti 

». • * \ 
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Gloria de* Signori Mufici » 
ch'ai numero di fei ( coli- 
autore collegati) hanno 

con gran magnificenza» 
cd'efquifìtezza > à tutte lo* 
rofpcfe , e di qualche con fiderà tione» 
rapprefentata l'Andromeda , epergu- 
Ho non meno > di chi non l'ha veduta $ 
ho filmato cofa conueneuole il farne-» 
vn breue racconto in quella forma . 

Sparita Ja Tenda fi vide la Scena^» 
tutta mare ; con vna lontananza così 
artifniola d acque, e di (cogli , che 
natura lezza,di quel la (ancor che finta) 
mouca dubbio a Riguarda n ti, fe vera- 
mente foflero in vn Teatro , ò in vna 
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na tutta ofcura, fé non quanto le daua- 
no luceateunertelle; le quak v na Qop0 
l'altra à poco à pocofparendo,dettero 
luogo ali* Aurora, chW * *g * 
Prologo. * lla tutta dì tela d argento 
veftita,convnaftclla luc^iflima in^ 
fronte , compara* #np vna belbffi- 
ma nube, quale hora dilatandoli, noia 
ftringendofi (con bella merau.gl .a) fe- 
ce il foo patteggiò inarco peritici 
della Scena. In quello mentre livide 
la Scena luminofa à par del g;°™ 0 - 
Dalla Signora Madalena Mancia Ro- 
mana fu. diurnamente cantato il Pro- 
logo : dopo del quale tfvdì de pitrto 
biu Sonatori vna ibauiffima Sinfonia 5 
fuetti aOiflendoiiAiutorc deltOpeiA 
con la fua miracola Tiorba^ Mici òt* 
poi.Giunonefoura vn carro d oro tua* 

toda mot Pauoni,tutta vettita dirocca 
d'oro fiammante con vna fuperba va, 
ri«a,di gemme in teftae nella corona. 
Con merauigUofo diletto, de spetta* 
tori volgeua 3 dcftf a,ed à fmift*a,come 
più le piacerai il catto . cLeicomparue 
r r à à fronte 
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à fronte Mercurio .Ura >t non era que- 

fio Perfonaggio in machina ; fira,per- 
chelMmpoifibilità non l'animettcua^ 
volatile ; e non era > poiché niun altra 
machina fi vcdea>che quella del corpo 
volante . Comparue guernico de Tuoi 
Coliti arnefi, con vn manto azurro, che 
le giua fuolazza ndo alle fpalle . Fù ec- 
celentemente rapprefentata Giunone 
dal Signor Francefco Angeletti da Af- 
fili j ed'efquifitameme Mercurio dal 
Signor Don Annibale Grafelli da Cit- 
tà di Cartello . In vniftante fi vide la 
Scenari maritima,Bofcherecciaj cosi 
del naturale * ch'ai viuo a) viuo ti por- - 
taua all'occhio quell'effetti ua cima ne- 
iiiofa»quel vero pian fiorito.qutlla reale 
intrecciatura del Bofco e quel non fin- 
to fcioglimento d'acque . Comparue 
Andromeda con il fegoito * di dodici 
Damigelle , in habito M infale . JL'ha- 
bito d'Andromeda era di color , di fo- 
co,* d'ineftimabile valuta. Quello delle 
Ninfe era dvna leggiadra , e bizzarra 
diuìfa à bianco * incarnato » & Oro; 
Rapprefentò mirabilmente Andro- 

A 4 meda 
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meda « hi fece il Prologo . Tornò in yn , 

momento la Scena* di Bofchercccia * 
Maritima. Comparue Nettuno* e gli !. 
vfcì Mercurio nella fua mirabil machi- 
na all'incontro . Era Nettuno foura 
vna gran Conca d'argento , tirata da 
quattro caualli marini. Locopriua vn ' 
manto di color rilettre ; vna gran bar- 
ba gli feendeua al petto , & vna lunga 
capilkitura inghirlandata d'alga lo 
ndeuaallefpane. ta corona era fat- 
^> à Piramidette, tempeflata di perle . 
mt Fece quella parte egregiamente fiS^ 
^gnor Francefeo Manelli da Tiuoli; 
* Autore della Mufica, dell'Opera . Vfcl 
dai feno del mare, dalla cintola infuio, 
Prothecvettito àfquamme d'argento; 
con vna gran capillatura , e barba di 
colorceruleo. Seruì diquefto Perfo- 
naggio gentiliflìmamentc il Signor 
Gio: Battifta Bilucci Bolognefe . Qui 
per fine dell' Atto fi cantò prima di 
dentro vn Madrigale à più voci , coi* , 
cértato con lftrumenti diuerfi ; e poi 
tre bclliffimi Giouinetti , in habito dV 
Amorcvfcirono i farcper intermez- 

zo, 
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soffia g» rioMma danza . Il velocif- 
fimo moto > di quelli fanciulli tallora 
fece dubbiofc le. Gemi , s'haueflcro 
eglino Tali àgli hom eri >ò pure à piedi. 
A tempo > d'yna melliflua melodia, di 
ftromenti,comparuero Aftrea nel Cie- 
lo, e Venere nei mare . Vna entro vna 
nube d'argento;raltra nella Tua conca» 
tirata da Cigni • Era veli ita Aftrca del 
color del Cielo , con vna fpada à fiam- 
me nella delira . Venere dei color del 
mare > con vn marno d oro incarnato 
alle fpalle . tih gratiofamente rappre* 
tentata A Urea dal Signor Girolamo 
Medici Romano,e Venere foauiflìma- 
mente dal Signor Anfelmo Marconi 
Romano. Si mutòtla Scena in Bofche- 
feccia , & vfci Andromeda con la fua 
fchicra. Sei delle fue Dame > qui per 
allegrezza deli'vccifo Cinghiale» fece-, 
v ro vn leggiadro» e marauigliofo Bai* 
letto; con fi varice mirabili intreccia- 
ture j che veramente gli ù poteuada/ 
nome » d'vn labcrinto (aitante . Ne tu 
l'inuentore il Signor Gio;Ba ttifta Bal- 
bi VcneuanojBallarino celebre . Vici 

A 5 repente^ 
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repente èi fottotèrra Aftarco Mago > 
com'Ombra. firaqueftoPerfonàggiO 
tutto veftito à bruno d'oro , ih vèfté 
lu n gà/con ca pfl la tu ra , e ba rba 1 unga » 
e come neue bianca ; Scettro di Ne- 
gromante, reggeua la deftra vnà Ver- 
ga . Rapprefentò degnamente quefto 
fogettochi fece Nettuno . Vaperfe il 
Cielo,& in vusfondro luminofiflrmo , 
affili in vn macflofo Trono, fi videro 
Gioue*e Giunone. Era Giòue xopct tò 
d'vn marito fidiate iòfteneua la chio- 
ma vna corona di raggi , e la delira vn 
fulmine . Kapprefcntò celeftemente 
quefta Deità chi fece Protheo. Qui per 
fine dell' Atto fi cantòpriina di dentro 
Yn'altrò Madrigale à più vòci,concer- 
tato con Iftrumenti diuerfi j E poi do- 
diciScluaggi vfcìrono 3 &re ,-^r In- 
termezzo , vn ftrauagantifllmo gu- 
ftofi flkno ba Ilo , d i moti ,c getti . N on 
W f?r occhiò ' > che non lagrima (Te il 
trattato di ^ucfia danza V Ne fìi l'in- 
ventore il Signor Gio: fiatufta Ba{$ 
B^lari no fitdetto. Si càmbio la Ster- 
na in Miriuma } A tcèpo d'ima 1 do& 
c ~ / ; ' cifflma 
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ciffima armcmk»^Ifti?«nefttt draerff 
comparue da vn lato , della Scena vna 
belliflìma machina con Aftrea,eVè* 
nere mio. Volgcuafl al deftro> *d'a! 
finiftro lato, come più à quelle Deità 
aggradiva • Le vici à dirimpetto Mec- 
v curio; & aprendoli il Cielo affili è Gio- 
se ne) mezzo; Fece vn marauigliofo 
effetto que fio S cenone per h quantità 
delle machince per lo lacceffiuo ord r- 
ne>delJacom paria , e della gita . In vn 
baleno diuenne la Scena maritima vn 
fuperbo Palagio . Fu bello. e ca ro il ve- 
dere da rozzi fallì, e da fptagge incolte 
nafcerc d'improuifo vn ben difegnato, 
e coli rutto Edifitio . Figurava qnefìf la 
Reggia d'Andromeda dalla quale vfcì 
Afcalà Caualicre. L'habito dicofìui 
eccedè di valuta > e di bellezza quello 
.d'egn'altro. Comparue veftito all'v- 
fa nza Turca. Con mille gratie di f ara- 
difo rapprefentò quello dolente £er- 
fonaggio cfct fece Mercurio'. Di tè- 
pente fparito il Palagio,fi vide la Scena 
tutta Mare con Andromeda legata ad* 
vniallo. Vfu 'I Moftro marino . Era 

A 6 con 
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Spofibdtoartffitio fabricato qiieft'À- 
qimale , che ancorché non vero» pur 
incucila terrore . Tranne l'effetto, di 
sbranarle diuorarc, hauea tutto di vi* 
uo » e di fpirante. Venne Perfco dal 
Cielo sù'l Pegafeo , c con tre colpi , di 
lancia >e cinque di flocco fccerabbat- 
«mento col Moftro, e Tvccife. £ra 
queflo Pcrfonaggiodarmibianchc v«- 
flito , con vn gran cimiero su rfiimo ; 
& vna Pennacchiera alliftefla diuùa 
haueua il volante DenTteie sù la fron- 
te . Fù rapprefaitato quello fcgctto 
angelicamente da chi fece Afcakt. 
S'aperfe il Cielo, c fi videro Gioue, e 
Giunone in gloria * Qr. altre Deità, 
Sccfc quello gran machinonc in terra , 
accompagnato da vn Concerto di vo- 
ci , e di fìromenti.» veramente di Para- 
difo. Leuati i duo Hcroi, che fra di 
loro compliuano gli conduce al Cielo, 
Qui la rcgtle^cfcmprcdegnafuMi©* 

ne hebbe fine. VwetelàiM. 

r * * > - ' * J ? " ■ . I 

1-4*',. * • * * 

é 
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• * » 

♦ ♦ ^ • * 
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Del Padre Sjgn. Don Alfonfo 

Pucincllij Air Autore, 
Poeta , Mufico , e Sonator 
di Tiorba Ecccllentiffitoo . 

%TO» più fra fitot confini il baffo TotÒ 
Prouò di merauiglievn sformo altero; 
ch'entro filma mortai dal? Hemi fiero 
Chiude jfe vn diuin flirto [cefo à volo . 

(eda fornai ceda ogni lodato fluolo s v 
De la prifea virtù; doni l'impero 
2?i primato al miracolo piò vero , 
Cb il Ciel ammira, & idolatra ilfuolol 

$criua,t> fuoni la man; cele Hi lire j 

Taradifine frafi ( ah ch'io noi celo ) 
Benedetto quaggiù ne fàfent tre. 

O felice flaghn in mortai velo ! > ~ 
M r.^cl vdir few^a di vita vfeire > 
Co»cr quaggiù cpel, che fi gode in Cielo • 

Del 
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^ Att*Atttorcr* 

Zvtre titMtUc efolieataCetr* 
, — la man gentil va fabricande ogett9 
\aW orecchio mortai > Gran Benedetto > 
Sovraumano gioir à quelle impetra . 

Mentre Hegra'B*hà*he non faretra 
i/i$AkrùbelÀiqnefi'bHman ricetta 
Spiega de la tua penna il firlperfett 9 
tigni venarkfcec fintale tetra . 

Godi didoppfcvantpadf&Jfiieilpregi*} 
Della man ><tella penna aUo Valere 
e^lafmat'ini^laeterneilfegie» 

Quinci amico * vitti fama ùpi mi \% i 

£ con ragion j che nel tuo fin egregio I 
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Del Signor Gm'ftjUffiftg 



Bufcnello i( 
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All'Autore. 

OLfKc /e ìf ereme di Solvefijfy * : rr 
TafftggiailSepreco la Gloria A latto 
Quel altrui memorie eterna ifcF*&)\ : ■ 
lituo Home (o Ferrari) è già fatitoi- 

De /<i e im peftf ^Andromeda inuàqjhité 
^Apollo tutti t lumi fuoit'bà dato j } 
f <ft /ama Cingane ah li fiato > . r 
Col perpetuo de Cieli bà il giro *oéito\ 

2^e/ /wme><// f «e W/ />«r vorrei . . . i * 
Ze mie abbellir ; ch*il tuo teforé 
Tuò circondar ài perle i ver fi miei • 

.»•'*] • ' ' ' 1 

Tarnafoin té conófce il fuò' decoro i 
£ eo» ragione vn 'Benedetto fei $ 
* ^^^ttmvniioli^raHOroì * 
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Mcrctiitoi» 1 
Nettano.. 

Protfecoy ^( : ) 
GioiiCr 

■ 

Perfetta 




Choi e de Dei nel Ckio # 

« - 

di mate ntW htbitft* , 
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ATTO PRIMO 



SCENA PRIMA. 



Giunone : Mercurio »"! 

V nque Donna mortale 
La mia belle^a vilipen- 
dete fcherne ? 
La feuera Cjiunone » 
La F^eina "de nembi , » 
La Con forte di Gioite 
f emina vile oltraggia* e vili p <e fa, 
E- fcbernita rimango* 
t/fh pria che Febo ilpiè nel mar ritiri 
Vuò>cbe f ù a" vn per me pianga* foftirù 
Toco animato fango 

Con fue fo^ure (o merauiglia) mone 
jiUe cele Hi Imagini contefa ; 

Volto 




Digitized by Google 



t9 ATTO 

. Volto cui marcir dcue in Sepoltura 

&f belieqcyiimmor tal Tomba procura-* 
&unM,puniro follia fi grande ; 
Ciunon detta non fia , 

^nmsòvendkarVingiurittmia. 
M«r. Diua,quat lira accende il diuin petto* 

Hifal nebbia* di furore 

Ombra 'l celefte affretto $ - 

Cf)i cotanto prc fumé,. 

Che lagrande de Numi inclita Diua 

Hoggdtjpqct, e diconfortopriua i 
Giù. E di pace miprimx e di conforto, 

Caffiope L'infime , 

Che mecoofando di beltà garrire » 

Semina fa fio in terra * in ciel martire i"' 
Mcr. Caffiope (t'intendo) 

2? Etbiopia Heina * 

Ofuperbia mortale*. 

Vonna,ctiin beltà file: 

ToHoal titolo a fp ir adi dittino: 
Gài* mira tmeritate ; 

l^àn ben paga co fi et . 
s t* ntaritime Ninfe hauer detufi. 1 ' 

Ter ftmile cagione * 

3* paragone con Ciunon: fifone * 

?fa cieco* etiti pìèmouefcnza guida' • 

* * Toga 
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To/io al pian* difiefo aita grida - 
Mer. Debile pianta, che tropp 1 alto fale l 

M fin cade a[fffiar d'aura Boreale . 
Giù. Tà de Numi /buratti 

^AlatoMeffaggero * 

Mgrà %ege,delmarbor hot n'andrai* 

EqueHol'eJporrai ; 
. Cbefelhonor le piace, . 1 

De la Dina, de nembi , 

Vn mottto il più feroce * > '• - 
Vinfernal poffare é (tartaree bramt 
(Setn&frapor dimora ) 
Spinga dell Etbiopia ali ito infame v 
Colà vomiti, e porti 
Stragi f ruine,emorti è 
Mai non sarrefiùdi turbar quel Hégno $ 
finebtaffiffoad'mfcopioikieme tdegm 
(Andromeda la figlia 
.-. J5e//<* nemica mia) 5 v . • 

Del dente fuocrudclpreda nonftu? 
Mcr. Diua, perdon ti cbieggiò, 
Se col mio fauellar t'arreco offefh ; 
Se </e la Madre fà lacolpa,e'lfallo è 
la figlia non t'offejè. 
(brtirawmleàerttiì i 
Veduta l' Innocenza : 1 

V-A; t 4 iftlj 
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Ter man del del frenata , 
Et all'odio crudel Verificata ì 

Gìu. Cbe parli d'innocenza* , 
terror de la fuperba 
Ùgn'vn de fuoi condanna . : y s . , 

J4cr. Ziira » .ch'il vel ^dell'odio 
Souente à la ragion le luci appanna . 

Giù. Il mio giu^o disdegno il dritto [cernei 
fàercurhjiogm qui ftionfc'n porti il veto» 

Idcr. Cedo'tfoltirammento> 

Ch'il propri ad'vn celere è la pietate • 

Giù. lafitar onta impunita è gran viltate* 
T^on s'oppone lo {coglia 
Si pertinace al contrafiar ^dell'onda r 
Confà pietà la mente mia filiera * 
t ptàctì Andromeda pera r 
Vattene dunque» el mio voler feconda* 
fo ti prométto ( ci vero non ti celo} 
Che>fe la mia vendetta boggi non fegue» 
SaròMegerà* e non Giunone in deh » 

«Mer. Dina, t'accheta homai : 

E tregua del tu* core 

Torgi all'afpre tendoni. 

Ch'io vado ad'tfequir quanto m* imponi* 
più» H o ra li et ètte fc {lo fa al del minuto ; 

lamia Nemica intanto > 
£$3*' ' Tutte 
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Tutte le gioie fue rinunci al pianto. 
Chi di Piperita file il giogo indegno > 
Non incolpi la forte. 
Se poi trabocca nelle braccia d morte • 



SCENA SECONDA» 

* • ■ »_ 

Andromeda : Choro di 
Ninfe Arciere . 



Altra ne vani abbigliamenti auuoltùV 
Con aurea chioma >e inanellato crine » 
Ordtfca rete a i cor,prigion all'alme i 
Io coll'hifta pungente* el dardo acuta 
(Ouela vita con bonor s'infoi fi ) < 
Strati* tramo al Cfghial,e flragealCOrfa, 
U (tra fue glorie vili 
Si procacci co'huardo ; < 
Andromeda Ujfue belle ,e gentili 
Vuol da la delira, e'I dardo . 
Vinfe ; ogn'vna di>voi ardita, e forte» 
' Hoggi à pugnar s'apprefli 
Contro fbor tenda betua » 
Ch'empie d'horror la filua . 
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Cada dalC armi noflre, 

£ frenato , e trafitto 

Quel Cinghiai mo(lrucfò»< 
, Ter cui me fio, e dubbiofo /* 

Guidagli armenti ilTaftorello a ipafchù 
pongloyie affai maggiori . 
{ Mofiri atterrar, che trionfar de cori • 
Vnt Ìt\C.Sep d'ogni tua voglia efequtrice 

Fia quefìafebiera amimi J; 

O per erma pendice» %&{ a $gf a a P Ylc 3 * 
Ter bo/cbÌ,e percampagn*è 

(Ouun cjue and rai) ti feguire Compagne* 
Coro, Di ciafeuna ditioiiàogn&uoiniéto» 

Epront'il dardo % ed'è lofpirto arditi? \ 
Ano. 0 quale gioia l'anima ingombri- 
In rimirando queHe . ■ -, \ • , - 
Temperate difiorfpiaggèxtdtfrofi * 

> Irta che vago EmbriQ%fymamtura 
Ùi verdeggiente mafiafyu l'Iter reno 
In pianura fi fìende, e poco lunge ' 
S'abbafia in valle* e là fmal^aìn monte, 
XKì biancheggia vn ligufiro. 
Colà verdeggia vn tronco > 
La forge vn bofco,c quiuifgorga vn fote. 
Care fdue beate ■■/<. 
Tottfì' io far con voi femprejbggiorno • 

jiWom- 
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M'ombra d*xm piloro 

■ Ttà agiato affai fi domito ^ . 

Che p>tto coltre d'oro ; ; \ s 

- li ruttici Tuguri 

Son de regi Edifici più ficup. , t 

pòro. ;-Frà le fdue noè samùddi J f, 

Com r infeggìa>ki fidiate /rode ; 

TSenche quefio,e quegli fida» " ' 

T^el fuo cor fpeffo non gode ; 

Clima ro%o> CielfilueHre r ^ 

Spiran fimpre aure più defirt . \ 
Ttyn ingombra pure mentì 

Vii de [io, di gemme* d'ori; \ \ , 

Vie ptà calane contenti k . 

Chi formonta ne t efori ; \ ; 

Tiudità ciafcun adopre. 

Ch'ima Tontba ogrivno copre * , ; u 
And, tAndianne ,ouen 'attende 

7>e miei minifiri C adunata fibiera ; t ^ 

Efborchel'omadelmiùpièsinfilujl 

*Pauenti H mofiro, e giubili lafelua* , 
Coro. D'orlefponde i fyui ammantino 

In tuhonor alma inuittijfma ; 

Spiri Paura foauijfìma* 

Gli augellm più dolce cantino* 

Vi fior vati, o Trathornattui > 

Vien 
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Vien Andromeda inuincibile K 
t4 suenar fera terribile f 
Laurt, e palme à lei chinateti. 

S C IN A TERZA. 
Mercurio : Nettuno • 

P*Adre>e Signor ,defalfiHegni,e cupi» 
O dell algofe, e liquide Contrade 
Jmperador fourano ; à te mi manda . 

La ìgina de Numi, e te le Sfere ; 
Gratta da te defia > * 
Cfàl fuo defire adempia 
E fi non l'onde, e i Cieli » 
CU humidi abiffi, e gli Sellanti lumi» 
Hanno frà lor corrifponden^a i numi, 
JJcC Me^aggero gentil, diquel belBggno* 
Chi per mura le flelle, e tetto il Sole , 
Ciunoncbe chiede, ò vuole i 
trama, ch'il mar in colma hoggigareggi 
Co i %iffiri,det Cielo ? 
O Jefiagche turbato 
Con fremito temuto 
Lauifl volto à le flelle fi capo àTlutot 
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Me#'tó#4«W- d lùbatoilmtrdefa . 
Chiede fot eli*', ch'èho 
'DeMofiriil pti* feé&M tremendo i 
(tlfìl mar Mòggi, indri7$j ìmmantinetc 

* àéPÉtkiòpia àgli arenò ft liti . - > 
Vmlà) ad vn /affo aminta 

é Undrome^a Bsina ; / j > 7 
* Spenga col [angue fio fete ferina . 
Net. Ts^on/ia voto d'effètto il fio de/tre? 
IDiipongaèèmézHtolé 1 - 
Del ftlfo%ege,e dell ondofà Mole. 

Hoggi de le mie belue la già cruda-* :i 

Lapià feroce, edempia 

Chiuderà nelle vifeere colei» 

Ch* ella viuente aborre . \ 

* Sifiandecorpihumani \ 

(Ter feruir ala bea de fonimi Chioftri) 
Feretri i fcoglhe fipolture iMoftri . " 
JAtX. M tuo pronto volere 

Ben la Diua del cit i debito deve . 
0 qua! di pefte pullulante radica» 
2)ituagratial'(ffetto, 
Del tuo corei "affetto , N 
Hoggi <&/ /^gwò* «te /éy?c//f sbarbica £ 
N«t. Godojtbe medicina all'Etra fia / 

L amamudm mia ; 
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E che nel mio ctucchjb inftabilfiné^ » ; 
Toft t itroui l'immo *tal fereno • 
Mcr. H or tu imponi, cheto fio 
ffca'l Moftro dallbumida mavieneZ 
fb totornotn cielo a conciar Giunone* 

•«••I ••" . „ . > . \ *• 

SCENA OVARTA. 

« » • • 

f * ^ •** • #«■-*'■■ 

Nettuno : Prothco . 

l Ir» ? » ■ ' - , 

- 

* l I I * 

A tempo giungi ,t Vrotbeo • 
Deità pé gradita 
De fiat non potè* 

Chi del fai/o Vtiiucrfo ilficttro impugni. 

Hoggi, acciò che tàfippi, 
Fien gli Etbiopi Mari 1 
^4 ma fi afoltatOY d'bumane firida » \, 
Tragica Scena à vna àtUt^a mfida* 
Pro. F h qua fi (Impre ti mar doglio fa Sten*» 
•An^t lugubre Jtuttto 
*4 chi tentò rapprefentar in quello ; 
E pur v'èchi fh(ìofo,e non curante 
St fida alMde auuerfi IV • 
U cuccato da Coro . ' 

K > - àppo» 
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top* 0 * &<4«8rift*mnti 

Ziffiretti benigni ; ; i f . , 
Eie sfumc deA*weftde macini . ; o 

& Meriti monti, 
Of*l MofinamardlantiaThetii 

Segano i fi m ti j naviganti infatti; 

OW«W,o quanti con fa danniamone 

Ove m carne par tirotwIwìQméftù* 

Pro. Herdtmm ciò, <be vuoti 
ù ogni altro atgofitfme, 
Cb alloggi di meo le fa/ffptmie* 
Mccomh0fhf pronto 4 tenni tati . 

Net Tergrrfirak&acb'mcielimper* 

( Repentino,* vejoi») 
yerl%hippi*moui 

Va le mie Tane >*MoftroJ!pii feroce . 
lwmnifiiomio,fmÀU tona 

({ irnefìce inhkmano) 
fyuni rtgia Cofi^daJ brano à bronci 
E de purpurei fuoi laceri onori 
fabricbdtGiHMW, j. 



Man falco a t dolor .tomba ai furori. 
Pro. farò quanto t'aggrada^ 

B % Scie» 
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$citglicrv*MoflTpivo$ioà * ' 
Di' cuipàproprto albtrp 5 



fatfoMondo 



é 



* 



i 4 H« cOdé4'angke^branche,di leont i < 
Sono le fauct fio fiuta d'inferno , 
Spira loT#txtioì)ùrror>tofco U bocca; 
Tranne ilfolgor diGtOHeànpttgi códt 
OgmarMchelotocca. ' 
Gira dowmquotivuoU 
Lefevpmine"pi**t4! , ' 
£ ter re tire, e maHtintOi€ volanti! 1 

Quelli fol col terrore 
^Può le Cittadi rinomar in nulla, n 

7^ dfttcwpo gentil, fincinìU» 
Net. Hortàdunquen'andrai, 

S quanto promttefliefequirahj' 

Ctiio penetrando i liquidi crijlaUi " / 
Vado àpofartrd fette, etrÀcoraUi. 
Pro» JionfaròlentoinvbbidirtifiTadrtl 
Hor ali 'Antro m'inuio , 
Cfoe lefquamofe accoglie borride fquadrc. 

Fine deli' Attb Primo . 



«- v . • • • V ' " * 

ATTO 



_ 
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ATTO SECONDO. 

* 

» • , \ » . 

« 

SCENA PRIMA- 

Aftrca .Venere ; 



• \A tatti* "toSS 




Itnmì» perche cangiaci > 
'Bella madre d'amore » 
i fet) tieri ddciclcon quei del 

mare ? ?\ 
Forfi per infiammare » 
Di tua rara Irclràgcbdomm? « ^ 
< « Q per far, the le fiume \ s 
% {Onuge di fflendor parche diragjfc 

Dal tuo bel guardo adorno) - * 4 

ainuidia USohgH aftri difcormì 

\ c o toflitf «e » www pf* veder "Nettuno* 

Qucdftinto daGiuntìf&ù « - " 
> (Cmtforfi tu fai) deve boggi appunto 
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brpente 




umorar ^ nu romcaa innocente • . 

Trouerolloyecópriegbi v *i 

Tenterò d'impedir Ivfàta al Mostro, 
facciapur queft'ondcf kumidofbtofln 

Il ghiaccio nell'ardore » 
LaJUre^iinpietatt 
Ben sa cangiar la betlàDea d Umore . 
Aft Ter ti&eff* cagione 
(Della Dtua}f$c'an%i • - - . > 

He Ibi lite nel cielo con giunone ; 
Ond * irata il piè mojji 
Da le fupeme foglie 

Ter far fa/faggio t 'parte me fa d'huopo 
J la regutdón^ella il giunger mip. 
lo Dea del re: to In Giuhit tafano^. ^ 
Ch'io foffi(o furia bettwf* inaudita ) 
Corn iti terra deiufa,inciclfchèrriit4. 
Mi da quelia,ck'iofon ( vener ti ghiro ) 

Konfi^rrò^gmmmahcboggtpenfid 
Andromeda sit i fiore" 
* * J)eW età fu4 ridente 9 ^ 1 • " 

* Weth\in Drago ingbìottifca 

Colfaquitz déttietbetrd innocente 1 ** 

ytn.TémouediiukoikMa^fdf^ 
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jt'fottrar dal periglio afprox mortale 
La Vergine reale . 
Lbfdegno anco m'inuita 
*A* darle pronta aita ; 

N r nvuè eh dcu io nacqui 
Te> an belle^e ce fi vaghete care ; 
7(on è tomba à le Dine, è culla il mare 2 
Abnofia mai, etiti duro Jcoglio alpino» ' 
2>elfangue hoggi d'Andromeda lauato, 
D'un macigno fi cangi in vn rubino » 
Wefia vero, eh' vn 7)rago 
(Squarciando Soli* lacerando (Ielle) 
Chiuda in ventre infernal celere imago, 
jlft. Sonic fedi del del fedi d amore, 
T^ondiralbiae furore. 
Se per mano celefte 
Cbtifen^a colpa ancor deue perirei 
Oue andrà l'innocente 
Ter dimandar aiuto 
•Al tribunal di Tinto Ì 
la fuperba Giunone 
2)ourebbehauer riguardo 
(Frenando ifuoìdiftriempiA crudeli) 
Chenon fin flange di tiranni i cieli. 
7 CD* Lunge menti fi folle 
S>albelre^odelSole 9 edelefieUe. 
* ' ** ■"' * I 4 fot» 
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•éfarfc forfè $w mktt i -**l»xvo "» 

Lista di co tal morte non vedremo, -, • 
C&V« modo obereremo » % <• - *\*x 
Che t innocente vtrgéneiwn pera iV„ 
co/ potere,& io coU*à~tè infame. 
Trarrem(fcbemenilu chi tè sfere annoia) 
- Da fpine di rigor rofs di gioia À « 
* Alt. lo vado; e ad efequir quinto de fio . 
Tttalapeuol latita anco w'allet fa; ! 
JLaàifift de Intoni amesafputa» 
fatto nel del ritorno » i 
<$J,'ànimo>e'l volere : 
t o; c Ùd tonanti immoti alio -viiòfàfckei 
Veti Etioh D'.odett acque . .SA 
jC ì itrouar m'nmio ♦ 

H zgil' £eto w /fVéw il/w W ew » 

Q s fi prepari ad* dUHtwipar d'amore» 
Mcrauigliefiriandure &ama*-e 

Vedtr duo fili tramontar nel mare » 

5 \ iti» v'i* "va '»Ttt^tvii*o*vrt 

' * t SGfiNA 
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« t i w* 

SCENA SECONDA.; 



Choro di Ninfe Arciere 

Choro efi Ninfe Danzamd* 

Andioacda. 



ST rallegri il piombi monte ; ; . 
ifrfe Vffor>fcltelUUfimt€3 
. Vanesi Beo per levali* * ^ ; ,<j, 
S* *lfmfiel la fronda balli §\ ., } 
Morto giace il fer cinghiai* . p 
(Tua mercè)?)&ina reale. > i% ì 
fante voci, quante fhglit ; ^ 

, la forerà, che non fraglie l . • > 
T/wre * quante fieli* 
Difnodkte o sfere belle 1 < 
*Per voi chiara in ogniviuai s , 
Hoggt •Andromeda fivma* . 
faé. Eccola feraefiinta > ^ 
Ecc&Utefchio>cke qua fi di 74tdufa, 

' (Ter merauiglm)i riguardati importi 

Cadde tfmftroffktatt, * V t 
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Ter cuifembrar d* abiffo 
Trtflefpiaggefunifte V 
Le dclitfrfe mie care forefie • 
Wonpik torbido è il fonte f 
M*cóncbkri%mpHìi 

2>i >4grw</ W pratdrkm^ 
Vonpiàpiagne^efclama, ' 
Timida, e sbigottita* 
La vilanelta da vna b tl^t aita • 
É franco il colle Jibe v aia fatua; 

E alCUratornònè pifòoniba il folto; • 
Vna dclC. ti tuo chiaro valor ,U tua vir- 
(Magnanima Signora) (tute 
Sluefiefiìue rincora, 
£ À gli babìtatitilor rtcatfahìte . 1 
Chi può dir dtHtftof rate* - 
Chi può còma? della tua defira i vanti $ 
Dopo lungo pugnar gtacefreppreffa 
Ve molojft lajchiera,e de gli Haftaii 
(Saluo quella jth'U piede 
*4llafitgafidò»non aWhonore) ' 
Sitando ti con gran cote V 

SàgittariAtUuftte * . 

Entro d'vtf occhio appunto 
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(0 che bel colpo ! ) il mojlro rio coglierli 0 
Uffptrò la campagna 
Scarca dal pef) difihorribilfera 
Ter /piegar le tue lodi , 

nuli' altre feconde , 
Mormorò 'l fonte* fufiurrò la fronde . 
Mie tue glorie i ^effiri inuaihiti 
lAltro per Caria non fapean formare , 
Ch'il bel nome d'*Andromeda,qual mer- 

carat ter dt fole} (ta$ 
Ter man del fato ifhflh, 
Nel gran foglio del del ttfcrimpreff*. 
And. ffon nafcono gli allori 

t/f He terrene fronti 

(E gloriofe fieno le prone) , 

Se non gli pianta Cjioue , 

Il feroce animai per me non cadde ; 

Ctoue moffe tantan fpmfe lo frale; ' 

Senqjaita del cielo 

T^do giunge à buon fin opra mortale, 
Tda donde ciòcche dell'evinta btlua» 
Edel no firo gioir tace la felua { 
$à sòfoaui homai mttftti ebori , 
Con armonici flrali, 
Voice Vvdito piaghino immiti * 
€ di voi parte > o ninfe , i 

9 6 le 
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Le cui piante rafìembrano volanti* s 
Colle carole accompagnate i canti» 

Balletto; V \ 

Choro : ttw lafitkta applauda alfìral* 

Ci» trafile il far cinghiai ; 
^Q^^rjfiiiiaman^ 
, te *Xhe frenato il flejfaalfbn i * f 'v , 

fr&vtr&er ffwnutifcoccè l f 



■ - • : .* 



2>4 repa,evnarco fWé 
di f emina il ferir » * * 1 > 
fi <f Afew / inukto ardir S 
Ts^eJM/ fftfmiml 

Ver fa il fangne il rhoftroflet 
&h€t4refoernf9fentiert 
Ter&rangkiajnqne' confini 
Verfi manna il faggio>e iVin. i 

Sta jtcuro all'ornila* d fbl*m* * 

Mell'dn4rom9**<f4 i • - ?. • \ i'U * 

^1 t 1 J ì • • Scrr? 
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Serto d'altee veroboìior 

Cinga dunque il btl cùnttcr ; 
Sia al regaltuomort alvei 
DcHro tifato. amico ti citi* 



■ ; 



* « 



SCENA TER Z A. 



■ * . . 



MdgojAndromcdajChpi:^ 

Sùltiptonf tìnti affi à te Sanante; 
fole* del eielfijL %eU>dipmute 
v (j&n%i 4mor)qkt per tuo ti mi fpinfi . 
Ttà fa « cttc*e *anaia fiylta e icm, 
Che dal c ppo tèàfa/fdedifandfp^; , 

Compia r e luHvi affatto* '« 
X>-b>wte firma Ja co>cna>c'!ma*tm 

l<:f atz "a i ratti tter %>ano h " v 

Q^cfli m fatiti the fuiito 
■Jfttmefiw h.& K.nt j tfh flrezo Tttafp* 
£ n?„. > ntt ffi m tar'tf: ttm^a,/ Y oj 

Cto. a ^ àmarro- u\-f *ìiMt'iè f <tji€- 
Oìu vnuue*±oì«tfa*i : OM fattili 
' Che 
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Che non inuidia alle più ecccljè Hcggic, 
Fortunate, e tranquille 
Guidate bòfmpredi mia vital bore. 
Da le cure lontannùiojc^ gratti, 
23» cui vafempre accop agnati i Gra di 
^{cgnojtalfongmto di -ucccbieigg, 
(E-nbufla *ptal*>edi) ' 
Che(per voflra bontà menti diuine) 

^Ivigefmolu^rpipfpcml&ie^ , ; f 
è^KoiUowemioi ™ ' ' 
Q»eW jiflarcofonio 
Ter magica virtù celebre >e noto ; 

ZcJa*tedeltuofafigliagradi(a, w j 
De/ dover >ddthomr>dtlla tua Trita ♦ 

'te.?adre*$ignor;piùdifiupor*tetema i 
inombra è ta mia menu, 
Inyeder qulprefme 
Huomdi tanto valor*e del mio Jangfte « 
Viue .Anarcoide miei 

dimenati famofi bonor* pregioì 
Gloria de miei grand \Auiì 
Viue \A flano 4 o beate quefleluci 9 
Cbintepurvnavoltafi fpectear*. 
felici quefie braccia 
Cui fi com ede incatenarti iloti* » 

tjfcttO 
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affetto di cor dogliose di fiuponì 

Dimmi (VadreJ che pei fi f ^ 

Forsèprefagod'Àlcunnfaie il cbrèt * 
Art. $appi,cVal beneinuigilandòfiwprtì 

t)ite,dé tuoi, dèi tisgnói 7 

Hifrigittai le forti; 

E vidi, eh" vn influffo empio e mortàU 

Correr(otglia)deuijed y hoggi appunto. 

non v'è(rrannefol m)riparo,ò fibfrmà, 
, E fuggendo s'impetra , : 4 

4 ; In quefcctifna folti tnfaùfto il cielo . 

Talché {Dilettami*) ; ^ 

Ila fuga t'accingi, e mecovknii \ 

Se vuoi ,choggi il tuo piede , 

Che tenereÙo ancora 

Calca del mondo i campi , 

Velia falce di mone'non inciampi* 
4lhd: Moggi perir io tféuÒ t : 

In quefò clima fui nUinfaufio il citi*, 

E fùngendomi teco fatua fono . 

0 qualmt turba il coìre 

Jnfólito fpauento ì 

O del, o Deif cuefon io, che finto ? > 
Aft- ricino èttmal,victnaila f<dutf$ 

Setànonlanfiure. 'j* 

Trwdimemtomiàp:' ^ 

' " * 1 Ttt9$ 
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Tuoi colpii fcafpefoarc illtuoiefitol 
S'aimtodirfènonprefli, 
Stypjshé l'agì an Dea de la ragione 
mr^npdefelkfìi . 
* Scef ptocanq^ àìmantagionfe'n 
Ter fiegnoM tuo male r 
£jp( afa facci? di coler di rofi» 
ta mjavenuiaj fatua fogaiwpofè* 
^^M^n.ioccrc, . 

*aw ì pouinìle èi Y àw 
*1 ur ànio è ìUafc ar l'aura vitale t 
Carnuto il legno z olonttér s'infiamma > 
Ma.mmnvtto^amaramm^abbru^^ 

Mfbùttnt** fimofo,, . t 

0" dogfui',0 per irai 

„. £ lì durati 4 Uwewfijp**** 
&(tlSètantoi%rw 

Dì nottra fiale vira ' 

Tfell'Wcfpt rò incontra rfi della morto g 
1>eriht l vfiquuène Y . : 

^Uorchepiihrdmati' 

TAmberanm i rifugi* 

' fiottiti" 



***** 
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dall'arco de lafirte 
^oceate.lefciagure v 

Tmw» di w*»g<« carni* e figuri* 
, Sbando fi può fi togliti 

Gbe vkino al volere v . - T f 

*Hon và fempre il potere * ■« '«v '£ 

Vna dei Qh.jtbwnfiaver (Donna mi) 

che$re?zi> ; ■ • 
I» fi graue periglio > 
Dcittto>grand t Juol!ottimoconftglio r * 

Sko^uggi veloce fumili ti preghiamo» 
Toicbe fe mori tu tote moriamo* 
Gtó&fia k mia morte, e chi la chiede? 
Ali, ToflfvteDiùa di pini nemica, j 
A nd /<* vuoUcome là fuggo* 

4ft> JlX*fi*g*>e à la morte il del tappeti*. 

*An& * /« agni loco morte tfempretnmt . 

And* Si «fioyar db/ wwf * f^l^-T 
Aft. BruttefM l'bor* de la vita efirme * 
And Non perca* r o»f ro voifuperne menti* 

,4 *be bramar il fin degl'innocenti i 
,A& Ubi ch'tftempofi'a vola» 

E vn oncia di memento • » a 
fWr ^ ddmtotctuo tormento! 
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tsfftarcoiltuogrand'tsfuo 

Honker fimo figliai . c j 

And. HtfoluOt tlPjìréìài voler nitrire , 
Tote he la morte mia al cielo aggrada ; 
Sot*ra? mìo capo cada 

fintela fatai, che nuHa tento* * 
Sò che nel punto eflremo 
!><t mia innocenza griderà fi forte, 
Che potrà fin ne cieli , e negli abiffi 
Sbigottir gli a fi ri, e ff attentar la morte, 

AH, 0 in felice, che fento * 

Lajfol qualfcampo all' innoce te hor reflat 
Gittata è l'opra, e la fatica mia , 
Cb'à rapirla non valfor^a, è magia 

Ali. Tadre il mio duro fin, deh, no t'aggreueì 
•Al fonte de la morteogn*v»o beue . 

Choro. OcieLo Dei, aita à tanti guai ; 
E'igel d'oftination rigida,edura , 
Ctìà la regia Donzella ilfeno indura 
Con calor di pietà Struggete homai . 

Ad Fuggii rimanti, figlia , 

Tanta pietà di te Palma m'ingombra, 
Ch'io vuò sepre figuirti,e corposa" obr*. 

Atìd Deh non piit pianti, o Tadre, 
0 fida fchiet a amicai * 

Ter 



s s c o n b o._ t§ 

Verim&rìtvojke» 

Gonfie affettò, t^amare^dpientl 

bufera thtuoto la mia morte viene;. 

^nàtane M nphàttder natie olà do* 

mWmtotmghiale. ; 9 

Aft. £f à pregarlo con d uoto^elo* 

Che tira {rem al tuo desìm mortale i 
Cfco r o. 0 tifico Dei, aita à tantt guati 

Él geld oflinàtion riiida,e dura» 

cmia ^^BonztUailfmindurA 
Con calor di pietà firuggete hemai • 



5 CENA QVARTA 



Ciòue 



C 



Uri impèri 

Ha btlantz 



tv 



- 



Vepre con trapefar di cui fi fa } 
faidekotheàiribelìé 

Attamente partir grafie, e flageBii 

Mtperlopiàdeu'èpermitevnOità 
Troppo fonopojfcnti 

Le rifondane vagoni ' 
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Da fwrM dritto ir autor Ugenhl > 

frettala, vaglie tue ctude&rubeUe > 

nonfin&ferità le Stelle* ' . < > 
' Xirt >* glifdegni tuoi vadati altrove, 
Stan empiutole furiere non con Gioite l 
Giun. T>u$bÌGiuno Gioue lafiiar»e'l cielo* 
Mtlofiegno lafciar non può Giunone * 

/?f <? <fe//<t r<itóx » a» efiingue x 
^ti*gl:$iw?cbe l'inimico, fingue l ( 
TYia negli fèlendwanie ftelle*, 
e tuferaffiil^olem fetonte ^ ' \ 
Sardpnmadi furie il hiel adorno» 
typrfyotdi vendetta iìmio granfiarne 
fio. tsih non fa ver» che morte > 
Ter adornarne vn Draga» 

mu^Bop^fh^rècid^mm 

lUtcKlvncorfoteatc». 
Pi tomba d;$*pM?*&> 




formi rhagwn ventre di J&pt* > 
DiuafegM-ragioUttempra ttrigore» 
Bgpià mciel iMouewonU furore.. 
GiuiV ragion, mentre wfHgoirg* 

Gior^/J è n'aihpd fili » . ^ ' ; 
Éi punir gtimocentiitkd^if* . 

-y — — — w - .1* v >. V^. .. -» 
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Dei mila diftice. . \ 

Gio. OpranofemprertttmméiVumim 
Gi un. Hor dunque operarvi ale non popiol 
GicK jtllo {legnò crudèl, ch'in te di/cerno 

Ditta nonfei deUielj ma de\ttnfemo 
Giù Nella miantèiei rea chi rnortauogliol 
Gio.£a pia bella innocènza in feno accogli?* 
Giun. Quel odio comandali giù fio ferite • * 
Giò. ~ Sè'vaga fedititeli ' ' ' 

' Lafcia ibuonid odia i rei . 
Ghinl <9noèente,ò innocente ,òbuona>ì vitti 

Diua quat to mi fi a» ^ *• 
TXll'abiffoJ del cielo, ' '' ; •;■ 

(H abbia partenza lagiuftitia,e*l %eló) 
"Morirà la maluagyia. °. " * 
Gio. 2e» fe % tupocì faggia. ' v e 

Tànto di te prefitti Ìe dotte4l0*/ ' i ^ 
L'onnipotenza mia? e non t'auuedi^ ' 
Chi p tu chi fonte? ' 
Ttfon fai>che deiefielle,e deWiitfe\ 
*De la tenace de! mar l* arbitro fono ? 

fr co» ?» cexmofol mouo?ed'af flutto 
I nembi > e le procelle t " " 

£ lampeggiar fò il foljriderle fiellel 
Ergono riverenti al Nume mio 
po&n' intorno le genti jLkar 'hc Tempi • 
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, Tfon v % è cofa creata, ■ , , \ ... ^ •* 
0 fpir ante* òwfn fata» * 
Che non tema di Cjioue onnipotente . . , 
^ queMeslrail folgore s affretta ; 
M delle Deitati 

Ut una pa eggia il mio fublime fiatò f 
Ti x me i ipende la natura, e' l fato • 
Giun» Signor, feltwto puoi 

(T{pn m' annoiar tà più)fà ciò>chevucn 
Tftoui in aiuto à le deferte arene , , , f \ 
((he tara} homaiij col folgore tonante} 
Vna f emina vd vefté di iinia % . . 

£ ZW4 D/M4 immortai cingi di pene, 
l'infame à morte togli ; ■. . . r 

Ttcola guidai e per maggior fua gloria 
Inciela t mari, e imparadftifcogft • ;) 
Gio. No p iéDiua nopmiquel cbèprefirttta 
De Ifi -retai fanciulla •.<:./ 

Voler no' l (affa ^ nmn poter l'annulla , 

0 Fine dell'Atto Seconda. 



. 'ti 




Google 



SCENA PRIMA. 

V / 



Altre* j Venere- Mercurio ; 




0 frinft il dotto Mago " 
^ /<* nobil 7)o»%elta ; 
fi' ^ imo preJago 
Spera dal fuo valor lieta no- 
uela . ' 
Vcn. ?o fojfopraviltai l'onde fpumanti ^ 
Ma da Nettuno allontanato il moflro 
filtro far non potei, che del fuo chtoflro 
Hendermifcrui i flutti, e i Numi amanti* 
Aft. La Giuditta èpojfente; ' 
Spero i he giunga à fine il mio dtfm% 
Chi feo ha la ragion non può perire* / 
V*.*4mb'iO ciàfperop la bellt^a vn fote, 



^ - - • * - Jt amoroja me ; 



CfcV>S» arcewfe d'athoroja pie 
T rotiamo può j]ì à vh cor pià dolce rete , 
Cb'vn hbbto porporinStllato vnfrote . 
r* 7ì» Ginue anror non kòM parer coùrejb» 



* Ch'ir atort affeituèjo , ' : 

Trà 7 ragiontuol fenfo* Vamorofo > 
La fuperba Giunone il tien [offe fó. 
Ven. Vedrai,ch>anch'egli àfiiuorir molto 

Sai À'LnoHro parere* -, 
~. sprezzar il giuflo> et belnon èdotiére. 
Tutte due- Dolce fpèmè il cor allettane j 

Di Gunon, ch'in del infettane • 
X«*<*/i la'ùonna amabile; 

* 



Vana ancor . . \ 

\4firOtenOr; 

La fortuna non è ftabilc • -, , 
&n contenti fan ifuperi» 

Clie ragion 

pivn'Ùragon 

L; re il Vergm ricuperi l 

'jUa q - Itici dunque Uvei nubilp 

Stc^&CHUégaudih* *gtuMO\ 
■ ■ McicDme 
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Mere. Diue feflofeMiete, 
Ond'il contento >e'l gioir voflro battete* 
Forfè Cimo placati tfuoi fmori , 
Ter la mo ne d'Andromeda infelici » 

( Zefue ghie compatte a i vofìri cori? 
jth beni q$r> che dell'i rata 7)ea 
•Ammorbar fi douea la rabbia ardente , 

Ida non cólfanguemaU'wnainmcente* 
Jnfelice Donzellai 

Toc an^i co* begli occhi, 
Di più Soli ornò il mondo , . v ■ 

JEco'l bello cangiò idei vago vifo 
La terra in Taradifo , 

HorcoWoQa felpate* con il/angue; 
7)el mar crudo >t maligno 
Lafirica un iidò,e imporpora un macigno» 
Ciò. Morta non è la regia figlia ancora , 

1 He'lTonante,delctelvkol,cb'eUamora* 
fior chi fia tanto audace ,che d'opporfi 
Algenio mio fi proue , 
S 'onnipotenti ?è Giouei 

Vanne Mercurio bor bora , 

E'I Caualier dal corridòr alato 
. (Terfeo) ritroua, e dille , '* . 
Ch'immantinente àia deferta {piaggia, 
Che C infelice Andromeda raccoglie , 

C L'Armi 
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il armi rivolgaci core. ». 
' Il Drago ancida t auuiui l'innocenza; 

Dijìrugga timpietÀ 9 GioMeconfiti, i 

Elavergin dolente d morte inuoli • 
Mcr* Di ferutrti(o Signorjtato trìappagol 

Tanto de ìafalute 

Dell'innocente Vergine fonvago f . 

t Cb'afafequìt il tutto 

Xfolo con maggior fretta , \ 
CbHl rattijfimo pièxtvna fatta * 

Aft. Signor; ptàrett amente . - 

„ Oprar non p pòtea ; r 
Sorte faria troppo fpietata } e rea* 
Che per pafiet ferpcnti 
Generafier le genti ; . .. 

. £ infopportabtlfoTa£ìwjQcen%a 

(Ch'abbeWfixdelmlVeternocÌHOÌlroy 

Veder gioco di morte» ejca <f vn moftro • 
Veti. *Ah con ragione cufiodir ben deui 

(Padre, e Signor) la nobile Donzella ; 

Che quanto vaga, e bella > 

Innocente non meno 9 

/Merita nòn,cb'im Drago. » 

7tf « c&'t>» cwo fanciulle piaghiti fino • 
Gio. Quanto fei, quanto volli 

(Ver douenper pietate) à me dilettai 
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T E R-Z^ O; ?ft 
i Mala gioia maggior e 

Cjiàfctde alterna riua il guerrier forte', 
I 11 celere Capfpienft 
Ed* evinto il Dragone 
La Donzella real fottragge à morte. 

Viuete liete % e sh mltièl torniate A 
A ft.e Vcit; ; EH amo à <jióuet\ 
Ogni ghiia^ognibonor ; 
Egli giuflOj egli ledi ' *» • L 
Tutto reggere tutto tool. / > *" 

5f G ione fora il dei 

Tocébkotiìepóéòbet; 

f annètti fède Ofunon ,/ 
i tìié& intói-cotitrótàgion • 
Viamo àGiouetm^mòr -«6 

OgAi glorià>ea*ogriikonor ; 

Egli giuflo,egli teal 

Tutto regge, e tutto ztat* • '» * - 

« • • 



' • ^ ' - irti* ì s : X 



• * 



C % SCE- 



jjfi À ;T> T -O r 

s 





- , A- 



Alcali 

OTatria, o tiggno » o flg&i. ? o firn 
ogni dm \ 

Colmo d'affanni* di calamità * ( 

Dolente* miferabiU^AfcaU 
Io de fiditi più fido 
Mia Reggia funefia, 
Io fuen turato fono 

Nelhfterminw fuoviuoritnafo? 
0 fiero giorno ìomemorabilcajb, 

Deb mi sapra'l terre* fittole piante J 
tAcciò che quelU requie , , " 

Che mi nega de vitti il duro regio* 
jl \me doni, ed 'apporti 
laregiondemrti. / 
Infelice Bgina 
tA'che il ciel ti decina ? 
j£ fittoììar d'vn fermentino ventre 
U voragini cupe > (rupél 
Vi gloria d'vna I{eggia> ludibrio d'ima 
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Fu celefle furore , 

O y pur bimano errore •> 

Ch'a quefla Tatria jpinfe bombii Dragò 

Ch'empiendola di lutto 

Non lafciò volto lieto -e ciglio afciutto ì 

Voce fò dell'abito, è pu r del cielo 

Quella>che dall'oracolo s in tefe » 

Che per fcanfar l'offe fe > 

Dell' torrido ferpente * 

Le fi douejfe dar à diuorare 

(jù '<un duro fcoglio incatenata in mare ) 

DelB^è la figlia* Andromeda innocente? 

Fucilo di pietate 

( Donn adirile »e forte ) 

Che volontariati conduffeà morte? 

Jlb che per lo rifparmio di tua vita » 

E del tuo corpo virginale ^edegjno 

tra vna Città nulla,cpoco vn l{egno ? 

^d'ogni modo la tua Tatria cade tfi " 

Sen^adeltuofoHegno i^ttVt 

Vaneggiano le genti » 

Traballan gli Edifici . 

Le Matrone ,e le Vergini infelici 

(Orfane del fuo Sole » 

Ch'all'occafo,di morte bora Jbccombe ) 

Vrtano ne feretri y 

§tt;Tj c 3 lncimr, 

I 

I 
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nelle tombe. 



Zanài dal nobilft&carmterren* 
la grand' anima, % 4fiarco > > 
Trafitto difua man l'auto fino* 
L'afflitta Genitme 
Ter fouercbio dolori fitta infimi, *. 
E' Imefto Genitóre 



5» le piume redi languendo more : > 
«o/irtf t>fc* dimifiriepieHA* ~ 
^ noiCfuor^beneli^n^^n^^^ 
Vwfldehwregn'ar^ ; 

Sfortunata B^ina W^.. 
Hauendoti à ferui^r^imrne»éitoHri 

yiedtanfi(ahLduta xiìflfr . - i «h <« - ^ 

Temperate Uw*&& Vi» 
lS vn bel corpo dium ^w^y^.S 
Satij ferini orpglh , . #l ^ rAW^T 

tAddio Vatria hfidht$\*h ì«&<0) 
tjfà&tofitntfik addio: * ^ , \vaWYW'.V * 
Io fcettrotfhe di te\t*ggt%pf$Ì!*'i \ 
«ri c (Xfcw) 
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(Lieto) a<t altri rinumio* 

•Altri purgo da il tronfi torio boncre 

Infelice iil regnar oue fi more . . 

t 



SCENA TERZA. 



. » 

Andromeda al faflo» » 



- v . • - \ \ , 

• - ■ V. < 1 I 



NMquhconujen morire ; 
Bocca the fugge di due marne il latte 
non può fuggir faflcn%p<UMa morti » 
Chi netta cuna inciampa 
Finalmente a caterva nella tom fa* 
Owa&ai rapporti 



• • •• »■« 




S'appetta mtijénandiam tramortii 
Mi mondo Uufin ghiera > , . : 

Sl&nto]ùyanck&rfe^ti£& 
Tocò dianzi pofaisà regia fede, 
E colpii colpe fiat dorato foglio > 

HorapremoFarena* r ,• 
Mèmiotrwovnfcogliq* , 
geo* ori «w^ci . 

l^fUaiioiafmJvmcoog^to, . 
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tìoY la deh ti a d'vn 7)ragoh foriio • 3 
Ociel,cbefai,cbetdrdi, 
Che per pietà ff jet aio' 
Con vnfulmin il fen non mipercoti ì 
Trìma,ched y vnftr pente „> 
Mi /rrfwgtf « dente? 
tAb ch'il cielo mi crede 
Ter fouerchio martir cangiata in fajfo ; 
Èie faette fue fon de maligni 
Bene jpeflb flagei,non de macigni . 
Andromeda che penfii . 
Setà penftalmorirc s [ r .1 

■^adoppi il tuo martire. 
Sull'inclemenza penfi de leJìeUe 
Ti gii del del ribelle . 
Se la mente riuolgi al regno antico * 
jll fine per nat u ra 

Cangia il regnò chi regna ili fepolturtt . 
Se t'affifi nel fiore di tua vita, « iX ♦ 

Su 'ipià bel del germoglio arido fitto* 

Ter fatai cruda forte »' ,' \ ' .1 

Sempre la vita noftra 

(.Ancorò* acerba àgli anni ) 1 

£' matura à ia morte. 

0 mari,e che vi feci tch'vna belua-f 

Ver che mi Amor affé, generale t • 

■". Ditti 



t i r 2 p: ff 

t>ite> fon cofi degni ivoflri moftri , 
Chemeritin per ciboicorpi Immani i 
2s voi onde crucciùfe» e flutti infanta ' 
' è'boggi Mfkngttetofo tanto gioite >. 
In 'che \Andronjed$ maiv'ojfifi*e jpiacql 
Zaffa 1 cìfèper triVuìvil mardefia 
ì torcenti di fapguf,e non più d'acque, 
bufera* sfortunata, * 



Echi mi volgo per rifugio, ò /campo ? 



. I 




**Wrc ijo ma$,chejcetle,oferpetìl 
Dirò le mie ragioni à.qmfta rupe,. ^ 
, delfangue mio deWeffer tifimi 

* &dnpfepj$ non ha tcbs di tenermi 

*AljM Marmoreo fin flretta t ed'auuwta? 
' 'fóiederfavetttii ed'fyu&onde aiti? 
Se col volo ,eU fuga .>\ . i l 
lo fondalorfchernita* 
*A x tèttò Volgo, ooielo; - V-Y- <*\ 

tè ricorrocolla mente inmodoi 
Che beatificati ipenfierjniei ? 
SpÉroaddòlcirFasJre mie do? Ite jed*m 



: 



di glotiaweftir 
Già l'orecchiami fere • 1 i ) 

vtytgoilfibikMtim 

1 - C 3? »to 
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Matuapietànfaffida, \ \.. t - . ' ^ 
Cbefebmdelpiiftitorpo ~ MV - , 

Qui efcc al Drago,. 



SCENA .VITI MA. 



«■ 



■? r-. • v^';v' v.'STà<yo ; . :• . V/? \S3 W>\ A, 

Perico $ Andromeda jGkauc ^ 



N0« temer itoti temer Donna reale j 
lì cor rinfrancarla beltà fmarrjt* » 
f Ecco la mia ^htoria^la tua vira • 

Segua la battaglia^ morte deiMoffro 

HorafpeTgar conviene 

Qucfìe dure catene • <j 
Itene indegne aU in fernai fucine* 

Chtydtfie imprigionar membra dittine . 
I1onptàmefla 9 epenfofa, 
/:r ^rifh»t^tfifioj^9 belUmia } , 

Raffermati 'de begli ocebiirai 

(In cui amor s'afeonde) . \ .• 
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Mira te /ciotta, e que % legami rotti, 
Che far falle tue braccia afpri monili ; 
Tifa mira ancora come Palmare 'Icore 
Co i lacci del tuacrin m'annoda amore. 
Tuorlo per lamia rnan P frorribil fera ; 
Ti/tira fatto amoroso agoni^ante 
(Colpa de tuoi begli occhi) il trionfante j 
Omiracolonouo i 

Da vn duro fioglio ogni mio £è zie fora* 
E vn avanzo di mone m'innamora. 

And* CeleHe tìeroei la tua bontà potca 
^ vn Jepolcro fyi'i ante 
furar qucfio cadàuere, che filo 
tii vino hi in lui la merauigliaM duolo* 
La tua bontate ancora 
(P0icb*i defiliti idolatrar ti piace) 
QtalpiM laggrada,ledìa nquie&face. 

Vtu Sarà tua tequie,e pace v 

Jleffer hoggi nel del mia Diua»e Sppjk ; 
l{iedisdebfTiedi bomai lieta* fefto/a , 
*Hon ingombri, od oltraggi 
La bella faccia tua doglio/o yeh} , 
Crederanno le genti,. ....... - v 

Mirando il tuo bel vi fi > 

Che fia loco di pene il Varadifi» 

And» Ottetto Dei* cbefauor forquefli? 

C 6 Tajfar 
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Taffarda i faglia i Numi g . » 

7)al feretro à le noTgp, - 

7)4 la morte acCamot , dal mar al cielo ? 

Cofitvàcbicon fivudo^d innocenza ; 

1 Itoti perigli affrontar del mondo infido. 

Ida qualgratie (o Signor) faran bafianti 

<A* riconoficer mai fattori tanti £ 

Gioue. M del alme gradite ; 

^ DevoftfàlmiHitnenei' ' ' 

Pronube pan le tìèllè,jtìffpici i TSeiv 
Venite bomai venite ; . 
In quefti feggi autati 

(biedonui amidi mmuamici ifittiv 
1 li gran Gioue il confi nte ; 

Giunone quiprefcntf 

(Jtlfin fatta petbfaùdk mie preci) ' 

jlrride a i voftri bonori, anime liete i . 

Godete hom ai godete ' • * 
' Mtrogli eterni fcanni' ' 

Vinfinitameicè» dtbreui affanni. 
Ghoro. godete tomai godete 

frittogli eterificarmi 

l'infinita mercéde breui affanni » 

, Fine déll'VItiino Atto?; " \ 

t 
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I 



Del Signor 

% 

BENEDETTO FERRARI 

In lode de Signori Mufieì % > 

celebri , 

Eh' interuennero neW- 



l 

À 
I 



Andromeda. 
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•PonAunibafe Graie 
dà Cittàjdi Gattello - 




V 



ChcRapprefcntp Mercuria T 
Perico, 

SVpronto\Ambà(ciator per l'aria à volo' 
, -jkspui 4 cenni, d' alcun nume >Ò Dina, 

Vanirne ,e cori innamorato vn fittolo *• 

''r . 

Se dall'alto fcendieùi' eterno Volo >■» - 
£ 7 Tfcfò flro reo la lancia tua ferina r 
La ten^n fi ntìfàbìf riufaua, 
Che Jbceui gioir fià Tarmi >ei duolo. 



Se Jpiegaùi il tuo dir,yjun^iodo(et)ie, 
Fin da le felci ne trbaeui il pianto* 
Jlonthr dagl'occhi dell buthana gente # 

Di duo grandi' *S Unii al dia fi pur vanto' \ 
la prifia etate jl fècòlo prefitte* 
Von ntlfarmi dittili d altro nel Canta < 

• '. * r- * . ' - . ' . ; 
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AI Siéa. Francato . 





cKeRàpptSfchtó Giunone 

, 'Hi 

VeU'm^l viuo cfl>refia>e qllofdegnQ» 
_ Che fora in altrui fin fiato difettò* f 
Graììd,e vini fàneltuo nóbil fette » 
. Che pago réfi ogpì mortale ingégno* 

Segnando il calle >deti acreo Regno , 
Giuro>ch*ìo ti crellciycon mio diletto» A 
£fo Cora immortai vero jtWgclkttO» 
Vn del Coro mortai miracoldegrìóì 

Del Tbrace armonie fo il vanto ammutii 
Tacciati del mar le Irtu fiche borni ride» ; 
E de la felua gli angioli pennuti , 

Chi 7 tuo cantar vdhche dolce ancide» 

Bramò* che fóflkrjerolì i mimi i 
- diradò ai de fi r fortuna arfide • 



ÌA Al 
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Qhe^pwfenròProthe?;, 

e Giouc ^ v 

*£ma foatM tua canora vjctta[ \ $ 

Inebrio di gioia anime \e cori 
(Slficctjal triodo >al mar,alciel gradita*- 

Jtf* in Tfynaatfifo>initoeflà infinita»* 
^fofier4do*Jie-$U^^ 

In dilettatici flupori? 

Ogniféogliatnortalefu rapita*- 



Jodiffi attor; non più con rauco pett& : 
Stridori i Dei dei mar; co* dolci accenti 
fanno i {lutti idei ubar d\ AngiU ricetto, 

Gioue non fin con le fiotti 'ardenti 

Spauema ilMonioì^atonfoo dilette ì 
Gode col canto fulminarle Genti* 

Al 
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&f Signor Anfclmo 

Romano; 




Che Rapprcfcntò Venere . 

L àcquei mcuifolchi (è ver) non hanno 
■ moto , •> f 

Ter che finte fon ette >e fatte ad' arte; 
Tda s'al mar fofier le tue voci fyarte 
Tornano al mar il corfaai pefei il nuoto. 



Il Tartaro ammollirai pietà yoto » 
(muoOrfeo)tàfotrefiiin ogniparfe ; 
Tdfeboalmo.cantargratie comparse, 
Gentil Mfelmo>aU 'obliuione ignoto* 

lo pià tpftotorrei tè fempre vdirc 
SoauiflimaVenere canora, 
Ch> in grembo ad' altra V enere gioire 



TroppoH dolce tuo cantoriinnamora ; * 
[hi, fia,cbe le tue glorie nonammire i 
Cofi fi canta in Taradifi ancora • 

Ali» 
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a ftfc^alcaa ;Ma* 
ndlijRqmanaf 



VOtdjtnf trite infbbiti enfiato 
Inchiodate lefkghculaté, efaelle 

. *A 'quette félci adaMantìnr>efeUc, 

Se yoleteatkgmr gli etheni calli . 

■ t • - « * * » * * 1 

\4 S qnejle felci me non de'Juoi filli 
Cercan Dmnapum^newicbe falle; 
J&a fate Mjtialenàjt dolci* belle 

» Spiega le vociw mu fai intervalli 

Ito cantar »qual altro non abbatte? 
jtttc fìdUde nubi indora il velò , 
6 l 'amaro Oceanvefié di latte . 



' < ■ 



S'òoqì del falfo, e liquefatto gela 
Ciet i fiffinonfon,certo fon fitte ; ■ 
montagnedel mar Echi del Cielo * 

• \ s : » % i . . . ; 

Al 



- . • > 
♦ • vi F 
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Al Signor Francelco Manelli 

Da Tiuoh, 
Che r apprefen to Nettuno, 
c Alterco Mago . 

tAutor^ della tnupea x 

: % Andro \mtd*< - » JL 

Quanto ti diè di ìro^p la mia penna* 
Del MMeUNpnijJimo depenna 
Ctàor*Unea>e tinta armvniofa • - ì i 
%>à W&fla frale ftkg&a aftra^fapfa 
L&fiia dbtee ti trìti mnfica antenna; 
2)/ beile piume d*or egli t'impenna , 
. pndì'Èglonàalàetì^ipòmpoja. " : 
FÌiò>etìe tofièaùiótotbfiièeìa tuonile ~ 
(Spirto gehtiljal ìuógra mertojn mòdo» 
(be fuoni il nome tpo da Hattro à Thile^ 

Tìen mfé degno a hfteltfb'io miro,& oio t 
E pad ogmopra tua [vanto gentile?) 

^lmukM^mamfJ^ibiòd 9 . 
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Af Sigttòr Girólàtho Mcdi<* 




Che Rapprefentò Aftrea . 

(0 bella d'Sthiopia alta tigina) 

j VrìTrontifyingaàie deferte atenetf 

'Uccio £<%ni tuo mdlHmpetoaffr erte- 
Jl cieJcMftùvnimimrrtdominAi 

Tale concento mai (wQrjb'tngtglta* 
Valbalt ' /piagge* illuftra alcìél ' 
formo Calata, e ma fica fami, " 

'a* * I\ 1^ c\ *** t^* ""XJ^i^Y**" « \ ■ • 

Spirto bennato; d tuefoam note # f ' ^ 
fàeccbfaforga il del ; per meranigltà '* 

" * TER 
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, In Lode del Molto Uluftrc 

Entre fembrano m par /cogli di 
. _ ( brine _ , .... ;, \ 0 

& ^Andromeda le forme altere i e care * 
S Vckl piange ^mirando in fi bel mare; 
Far naufrapole refe, pellegrine . .. 
£cco cinto daTciel farmi diuine ~ 
^ TerTeo fecondo à la di f e fa appare ; - 
£ fa temprando* eifol sà fare 
Eterne tbore al fuo morir vicine 
<jià del mar r acquetate in quefte fponde 
Vengonle fere àr inerirla intente 
Ttetofe folo d lei, erudi ti altronde 
^e fiati di fue beltà le glorie fpeme» 
. Cbefe'l Ciehealadàna ìwtiqroà t'ode, 
. 7h la ritorni alciel fatta innocente 



Di Carlo federici JDott: 
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PER L'ANDROMEDA 
Del Sign Benedetto Ferrari s 
Rapprelentata in Venctia. 



P*Artifuor ìtÉthhpfarefermi il piede» 
Ou'ban liberi Heroi sà l'onde il Regno 
(Peregrina infelice )'c fatto indegno 

Delefuenturetueteconeriede. * 



•» 



Sto/ito i7 i fegUirti ejfer ti crede, 
£ qual Scèna jdi Giun ferue à lo fdegrio, 
ClSin te,Diua al poter, fera all'ingegno, 

Tfymhe mofiri eccitar pronta fi vede . 

libra tifato i tuoi cafi,e la tua forte ; ^ 
Bfpofla al cielo, e condannata al mare 
Di là la vita % e di qua yien la morte • 



0 



Giudice rocchio in quel momento appare. 
* V €becon F Erro alette vn Guerrier fòrte 
Tilafciain vita eternamente andare • 

Don Donato Milcetti da Faenza . 
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*Ad BenedìElum Fèrrarium 



- iì Vitutfò ferìllultrem 



Bartholomjgi Ancarani 



C*Antù Threicij Vatis * & aureo 
Tleftro faxafuis commemorarti locit 
iDimota,& rapidi fluminisimpetum 
Trloratum,ac domitasferas , 
3>mm Syluas etiam cum arhoribus fcrunt 
Tertràftas,& eh quo libitum /èqui 
Tromptas . hoc itidem Conditor Opidi 
Tbfbarumprius egerat. 
fErrarUmelius cum libet idfacis* 

Tr$ftas;vincis enim bos cu modulamine 
Vocis melliflua >Carmwis*&- Fidis 
Concenti , & varijs modis . 
Humanumingenium>dum digitis tuis 
Jlptas mobilibusjìpfe animos rapis 
E terra ad Super os,Exkilaras>iuuas, 
frflmmas, agitas, moues* 
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